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Determinazione dell’aliquota deH’imposta unica sull’energia elettrica pro
dotta, dovuta dall'Ente nazionale per l’energia elettrica successivamen
te al 31 dicembre 1964 e modalità per la ripartizione dell'imposta tra 
gli Enti i n t e r e s s a t i __________

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Ai sensi dell’articolo 8, ultim o comma, 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, l'ali
quota dell’im posta unica sull’energia elet-
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trica prodotta, dovuta dall’Ente nazionale 
per l’energia elettrica per l'esercizio 1965 è 
fissata nella m isura di lire 1,30 per ogni 
chilowattora d i energia elettrica prodotta.

A partire  dal 1966 l’Ente sarà assogget
tato all’im posta ordinaria sui redditi di ric
chezza mobile, all’im posta ordinaria sulle 
industrie, i commerci, le arti e le (profes
sioni e relativa addizionale provinciale, alla 
im posta ordinaria camerale, nonché alla im
posta ordinaria sulle società.

Art. 2.

Ai fini 'dell'applicazione deU’im posta uni
ca l ’Ente nazionale per l’energia elettrica è 
tenuto a dichiarare in via definitiva all’Uf
ficio tecnico delle imposte di fabbricazione 
di Roma l’energia elettrica prodotta nell’an
no 1965, entro il 28 febbraio .dell'anno suc
cessivo, provvedendo, entro lo stesso ter
mine, al versamento della relativa imposta 
alla Sezione di tesoreria provinciale di Ro
ma. Entro il 15 dicembre 1965 deve essere 
dichiarata in via provvisoria l’energia elet
trica la cui produzione sarà raggiunta nel
l'anno stesso.

Per la revisione delle dichiarazioni, per 
il versamento degli eventuali supplementi 
di im posta e per quanto altro attiene all'ap
plicazione dell'imposta unica valgono, in 
quanto compatibili, le disposizioni previste 
dal testo unico ideile leggi per l'im posta sul 
consumo del gas e dell’energia elettrica ap
provato con decreto m inisteriale 8 luglio 
1924 e successive modificazioni.

Art. 3.

La quota dell’im posta unica dovuta alle 
Regioni, alle Provincie, ai Comuni, alle Ca
mere di commercio, industria ed agricoltu
ra ed alle Aziende autonome di cura, di sog
giorno o di turism o, è determ inata con prov
vedimento del Ministero delle finanze — Di
rezione generale dei servizi per la finanza 
locale — sulla base della quota attribuita 
per il 1964 e della variazione del gettito glo
bale dell’im posta unica per l’anno 1965.

Il Ministro per le finanze può autorizzare 
il pagamento di acconti a favore degli enti
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locali, nei limiti delle quote presumibilmen
te dovute.

Alla liquidazione degli im porti di spettan
za di ciascun ente si provvede, a cura delle 
Intendenze -di finanza, con ordinativi su 
aperture di credito emessi senza limite di 
im porto sul competente capitolo di spesa.

Art. 4.

Il Ministro per il tesoro prow ederà, con 
propri decreti, alle occorrenti variazioni di 
bilancio.


